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FINANZE E TESORO    (6ª) 

  

MARTEDÌ 4 DICEMBRE 2012 

410ª Seduta (notturna) 

  

Presidenza del Presidente 

BALDASSARRI  

  

            Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Ceriani.      

  

            La seduta inizia alle ore 20,05. 

  

SUL SEGUITO DELL'ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE N. 3519   

  

     Il senatore  Paolo FRANCO (LNP) chiede alla Presidenza notizie in merito ai tempi e alle 

modalità con cui si intende proseguire l'esame in sede referente del disegno di legge n. 3519, 

ribadendo la questione della sua compatibilità con la sessione di bilancio. Considerato peraltro 

che nell'odierna giornata non si è riunito l'Ufficio di Presidenza, rappresenta l'esigenza di 

prevederne quanto prima un'apposita riunione per affrontare in tale sede la questione 
concernente il seguito dell'esame del disegno di legge. 

            

         Il presidente  BALDASSARRI  fa presente che in sede di Conferenza dei Presidenti dei 

Gruppi è stata vagliata la questione sollevata dal senatore Paolo Franco; in esito a tale 

valutazione la Commissione ha iscritto all'ordine del giorno il disegno di legge durante la 

sessione di bilancio, precisando che all'Ufficio di Presidenza previsto nell'odierna giornata era 

rimessa solo la valutazione circa l'organizzazione dei lavori per proseguire l'esame del disegno 

di legge. Dal punto di vista politico, ritiene che a tale soluzione si debba ascrivere una valenza 

positiva, giacché consente alla Commissione di esaminare nel merito le questioni contenute 
negli emendamenti presentati. 

  

         Il senatore  Paolo FRANCO(LNP), pur prendendo atto di tale puntualizzazione, contesta 

tuttavia l'assunto secondo cui per procedere all'esame del disegno di legge non sia richiesta la 

concessione di una specifica deroga, considerato che a suo parere risulta assolutamente 

insostenibile la tesi secondo cui il provvedimento, di cui non reputa in alcun modo decisiva la 

natura di delega legislativa, non sarebbe atto a produrre effetti di tipo finanziario. Al contrario 

ritiene necessaria, per procedere al suo esame, l'espressa concessione di una deroga da parte 
della Conferenza dei Presidenti dei Gruppi. 

            Rivolge quindi alla Presidenza la richiesta che vi sia la formale pronuncia da parte 

degli organi parlamentari competenti, in base alle norme regolamentari del Senato, in merito 
alla possibilità che la Commissione prosegua l'esame del disegno di legge. 

  

         Il presidente  BALDASSARRI  assicura al senatore Paolo Franco che si farà carico del 
chiarimento richiesto. 

  

         Il senatore BARBOLINI (PD), relatore sul disegno di legge n. 3519, pur ritenendo 

legittima la richiesta testé avanzata, sottolinea, anche nell'interesse del gruppo della Lega, 

l'esigenza che si sgombri il campo da ostacoli e impedimenti di carattere procedurale, onde 

avviare quanto prima l'esame degli emendamenti, affrontando le questioni di merito da essi 
poste. 
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         Il senatore Paolo FRANCO (LNP) ribadisce che occorre rispettare alla lettera le previsioni 

regolamentari che assegnano alla Conferenza dei Capigruppo la competenza a pronunciarsi 
sulle questioni da lui poste. 
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